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In 5 anni l'organizzazione, con sacrificio e grande passione, ha raggiunto una buona stabilità 

Si rafforzano i legami 
con la Compagnia 
dei lavoratori portuali 

INTERVISTA AL CONSOLE PICCINI 

la nascita è lo sviluppo 
E' nata a Livorno nel gennaio del '74 - Dai primi lavori di tipo artigianale 
all'attuale programmazione - Svolge il 50% del carico merci nel porto 

Nel gennaio '74 è nata a Li-
cooperativa Trattoristi. Non è 
stato un parto facile, l'idea 
era stata concepita già da 
tempo, ma solo in quella da­
ta è stato possibile concretiz­
zarla. 

Dopo anni di attese, infat­
ti, si sono presentate le con­
dizioni favorevoli. Cosi 23 per­
sone si sono associate. SI trat­
ta di 23 trasportatori di tra­
dizione. figli e nipoti di « bar­
rocciai », di gente che è sem 
pre andata su e giù per il 
porto, prima e dopo la guer­
ra. a trasportare la merce 
quando al posto delle « Po-
ceco », dei carrelli e dei raf­
finatissimi trattori odierni ci 
era solo la forza e la tena­
cia dei lavoratori. Quel capi­
tale umano grazie al cui fa­
ticoso investimento è stato 
possibile raggiungere i posi­
tivi risultati di òggi. 

Ed anche quando quel 23 
lavoratori in proprio si riuni-
rono e costituirono la coope­
rativa non fu tutto rose e fio­
ri. L'organizzazione era anco­
ra di tipo artigianale, erano 
stati messi insieme gli attrez­
zi dei singoli soci, materia­
le « raccogliticcio » senza pre­
tese. Per garantirsi la conti­
nuità del lavoro 1 trattoristi 
erano costretti a fare doppi. 
tripli turni, i guadagni. in 
questi casi, non erano né dop­

pi. ne tripli e veniva fatto 
ogni sforzo per Investire nei 
mezzi la maggior parte delle 
risorse. 

Tutto questo negli anni 74. 
'75. '76. 

Intanto lo spirito di colla­
borazione e di solidarietà ìve-
va già dato i suoi frutti, eia 
maturala una positiva espe­
rienza di gestione operaia. 

La cooperativa Trattoristi 
cominciava a destare interes­
se e attenzione, chi ricorda­
va 1 mezzi modesti con cui 
la cooperativa si era presen­
tata alla partenza era stupi­
to soprattutto del rapido e co­
stante ampliamento del­
l'azienda. 

In testa agli interessati la 
Compagnia Lavoratori . Por­
tuali • che, vigile come sem­
pre, controllava la crescita 
della cooperativa e le affida­
va alcuni lavori. 

Oggi la cooperativa Tratto 
risti ha raggiunto una certa 
stabilità e si è concluso il 
periodo delle vacche m igre. 
Naturalmente sono finiti fin­
che gli anni della improvvi­
sazione. si è aperta dna la-
se nuova che richiede un con­
tinuo sforzo di organizzazione. 
elaborazione e programma­
zione. indispensabile per man­
tenere le conquiste ottenute 
fino ad oggi e per favorire 
lo sviluppo dell'azienda, l'ac­

quisizione di nuove comrnes 
se. la tutela e l'incremento 
degli organici, l'espansion.; 
degli investimenti jon l'ac­
quisto di nuove attrezzami e 

La cooperativa ha un pro­
prio ruolo nel delicato setto 
re di congiunzione tra imbar­
co sbarco e deposito drlie 
merci. Un settore che è e che 
tende a diventare fondamen­
tale nel processo produttivo 
del porto. Attualmente la eoo 
Iterativa svolge il 50 per ce ito 
del 'avoro di movimentazione 
orizzontale dei carichi; tutte 
le operazioni di trasporto 
merci dall'interno del porlo 
fino ai depositi (e viceversa! 
che interessano la Compa­
gnia Portuali vengono affida­
te alla coop. che. inoltre, la­
vora per altre imprese. 

Il parco macchine della coo­
perativa, dislocato su due 
piazzali (uno operativo e l'al­
tro, in via Massaua. con fun­
zione di deposito) è dotato di 
16 trattori stradali per gran­
di trasporti. 16 trattori per la 
movimentazione nell'area por­
tuale e urbana. 70 semirimor­
chi, diverse decine di car­
relli industriali Tn ques'i ul­
timi giorni, inoltre, sono sta 
ti acquistati altri 20 trattori 
di modelli aggiornatissimi. Al 
più presto tutti i mezzi avran­
no il loro impianto radio. 

Per far fronte alle esigenze 

nuove si sta dando alla eoo 
perativa una veste di tmpre* 
sa industriale; tra !e altre 
cose è stata potenziata l'of­
ficina per la manutenzione e 
le piccole riparazioni. I soci 
che oggi sono diventati 75, 
contano di acquisire nuovi la­
vori ma, soprattutto, coltiva-
no una grossa aspirazione. 
quella di entrare a far parte 
della Compagnia Lavoratori 
Portuali. E l'accordo di col­
laborazione tra i due organi­
mi, codificato alcuni mesi fa. 
alimenta le Dossibilità di rag­
giungere questo obiettivo. 

No. anche i trattoristi han­
no grossi problemi, soprattut­
to procuraci dal traffico e dal­
la viabilità, dai varchi doga­
nali. 

Spesso, per percorrere 3 4 
km., sono costretti ad impie­
gare addirittura un'ora di 
tempo. Esistono d i fen i le nel­
l'area interna al porto ma 
anche all'esterno, é durante 
l'estate le difficoltà aumen­
tano. Si coltiva la speranza 
in un rapido miglioramento 
dei servizi portuali anche in 
vista dev'entrata In funzione 
della Darsena Toscana, una 
struttura importante oer l'e­
conomia del porto e di tutta 
la città, che procurerà, tra 
l'altro, nuovi posti di lavoro 
e per la quale anche i Tratto­
risti si stanno preparando. 

« La nostra più grande a 
spirazione — dicono i tratto 
risti — è quella di entrare 
a far parte della Compagnia 
Lavoratori Portuali v. 

E la Compagnia cosa pen^a 
di questa auspicata sohi/ionc' 
E" una magra utopia? Pare 
proprio di no. anzi, dopo ..inai 
che domanda rivolta a ludo 
Piccini, console della C mip.i-
gnia. abbiamo maturato 1' 
impressione che questa aspi­
razione abbia già coniru-iato 
a concretizzarsi. 

Quale levarne esiste Ira 
compagnia e couperativ •' 

Nell'unificare i diversi «. >:•-
vizi all'interno del porto ner 
una organizzazione più armo 
nica del lavoro — ha risix^io 
Piccini — la Compagnia Por­
tuali ha dibattuto con tutti ì 
lavoratori la proposta li <•{.-
gregare alla stessa Compa­
gnia altri settori operativi *he 
svolgono la loro attività I.CJ 
l'area portuale. Anche la oo-
pvrativa trattoristi è stata 
presa in considerazione. QK1 

sto processo di aggregazione 
è già cominciato, già abbia­

mo elaborato un programma 
di lavoro in comune. 

Da qualche mese, pra!tra­
meni e dall'inizio del '79, alcu­
ni dirigenti della compagnia 
portuali. Bracci, Nosiglia, U-
hvieri decidono insieme ci 
trattoristi le scelte della coo­
perativa Qual e il significato 
della loro presenza? 

L'organismo unitario .MHI 
poato dai tre dirigenti dtll.i 
Compagnia e dai quadri elet­
ti dai soci della cooperativa 
ha la funzione di collega'e 
tutto il lavoro che imp,;ca il 
trasporto orizzontale d^lli1 

merci nella organizzazione 
complessiva del lavoro svol­
to dalla compagnia. 

Insieme ai dirigenti della 
compagnia è entrato a far 
parte della cooperativa anche 
l'ingegner Nadotti, il nuovo 
direttore. 

Si. è una persona di capa­
cità nella quale le Compa­
gnia ripone la propria fidu­
cia. Abbiamo avanzato questa 
proposta perché riteniamo 
che l'ingegner Nadotti possa 
contribuire alla organizzazio­

ne di un sistema di trasporti 
corrispondente alla dinamica 
di sviluppi del porto di Li­
vorno. 

E' di questi ultimi giorni 
la notria secondo la moli­
la cooperativa è stata dota­
ta di nuovi e aggiornatissimi 
trattori. Da chi sono -ìtaìi 
acquistati? 

Dalla compagnia Portuali, 
che. con massicci acquisti, ha 
voluto rinnovare il parco me/. 
zi in dotazione della coope­
rativa. 

Cosa vuol dire tutto questo, 
sì tratta dì investimenti della 
compagnia? 

Naturalmente, vogliamo a-
deguare la capacità del tra­
sporto porutale ai ritmi di 
sviluppo che manifesta il por 
to di Livorno. 

Allora, per concludere, si 
apre un futuro nuovo per la 
cooperativa trattoristi? 

Sì. quello di essere inseriti 
in un contesto nuovo, di uni­
ficarsi alla grande «famiglia» 
dei lavoratori portuali. 

Lo sviluppo del porto di 
Livorno, con l'evolversi del­
le tecnologie di trasporto e 
con il potenziamento delle 
varie correnti di traffico, 
pone grossi problemi alla 
città e al territorio circo 
stante. Di-qui la necessità 
di un piano organico delle 
infrastrutture, che sia fina­
lizzato a corrispondere sia 
alle improcrastinabili esi­
genze di riordino delle atti­
vità odierne, sia ad un po­
tenziale maggior sviluppo 
del movimento portuale e 
di tutto 11 comparto produt­
tivo ad esso collegato. 

Si impone per la città il 
sollecito reperimento di aree 
più decentrate, che consen. 
tano di liberare l'immediato 
ridosso portuale e il terri­
torio urbano dalla pressio­
ne.' ormai insostenìbile.' 'di' 
attività non compatibili con 
la destinazione di queste zo­
ne nel disegno urbanistico 
che la collettività si è data. 
Si tratta, spesso, di un re­
cupero non facile di situa­
zioni già compromesse, che 

" è però necessario affrontare 
senza indugi, prima che lo 
staio di disagio che si è 
creato provochi ripercussio­
ni negative per la stessa at­
tività del nostro ecalo e pri­
ma che l'utilizzazione delle 
aree alternative oggi dispo­
nibili rìschi di essere pre­
giudicato dalla mancanza 
di una corretta programma­
zione a livello sovracomu-
nale. 

Per giungere a questo bi­
sognerà certamente supera­
re Incomprensioni, pregiu­
dizi e qualche Interesse par­
ticolare, perchè forse non 
tutti gli operatori si rendo­
no ancora conto che una 
crescita spontanea e disor­
dinata va incontro a mo­
menti di crisi assai perico­
losi. se non si interviene ad 
indirizzarla su una raziona­
lizzazione di strutture che 
diventa indispensabile in 
particolare quando il salto 
di dimensione operativa si è 
fatto nlevante. 

Nasce anche da queste 
considerazioni la necessità 
di una ponderata e realisti­
ca definizione a tempo bre­
ve, dei programmi concreti 
per un nuovo assetto delle 
infrastrutture stradali e fer­
roviarie, di cui è naturale 
complemento anche il previ­
sto centro internodale. che 
consentirà di trovare per il 

Infrastrutture 
per potenziare il 
sistema portuale 
porto quelle vaste aree indi­
spensabili per la movimen­
tazione dei « containers » 
che non sono reperibili al­
l'interno della cinta doga­
nale. 

E' auspicabile, a questo • 
proposito, che tutti si renda- ! 

no conto che la rispondenza 
di questa struttura alle esi­
genze commerciali del porto 

inon , è. legata tanto ad- una » 
immediata vicinanza all'am­
bito portuale, perchè essa 
comporta comunque una rot­
tura di carico, che diventa 
relativamente indifferente 
che avvenga a due o a set-

. te chilometri dalle banchi­
ne: in quanto il maggior 
percorso nella distanza por­
to-centro (peraltro non ri-
tevante come costo, rn con-
ronto alle operazioni di ca­

rico e scarico) si ritrova poi • 
in meno nella relazione cen- ' 
tro-dest inazioni della mer­
ce.- e Viceversa; mentre Inve- ' 
ce è fondamentale che il cen- . 

' t ro merci abbia a sua dispo- . 
sizione spazi e servizi suffi- . 
cienti alle esigenze attuali e • 
future, con vicinanza e fa­
cile collegabilità ad adegua­
te strutture stradali e fer­
roviarie. 

L'area di Guasticce rispon­
de, cerne è noto, a queste 
caratteristiche, e presenta 
anche il vantaggio di indi­
rizzare il traffico merci del­
le direzioni nord e sud su 
direttrici viarie lievemente 
arretrate rispetto alla costa. 
secondo un corretto disegno 
territoriale già individuato 
nei convegni comprensorlali 
degli anni '60 e ribadito dal 
nuovo P.R.G. di Livorno che 
salvaguarda pei* le esigenze 
dell'ambiente e del tempo li­
bero le aree del litorale. 

Venendo a considerare la 
viabilità stradale e ferrovia­
ria. l'attenzione preminente 
va posta nel potenziamento 
delle infrastrutture che col 
legano il porto al suo hinter 
land, soffermandosi anzitut­
to sullo stato di attuazione 

delle opere già definite fra 
le scelte prioritarie. La su­
perstrada Firenze-Porto sta 
divenendo una realtà, men­
tre qualche anno fa non era. 
in effetti, neppure definita 
completamente a livello prò 
gettuale. Nel tratto Firenze-
Pontedera circa tre quarti 
del percorso è ormai già ap 
pattato e in corso di avan­
zata realizzazione. 

Stiamo ora riprendendo il 
proseguimento dell'opera dei 
lotti terminali, da quelli 
cioè che interessano più da 
vicino i collegamenti della 
Darsena Toscana e del­
l'aeroporto « G. Galilei » 
con la grande viabilità na­
zionale. e in primo luogo 
con la via Aurelia: dei qua­
li speriamo di poter otte­
nere il loro completo finan­
ziamento nell'ambito del 
Piano Triennale. 

Per l'Aureiia sono stati fi­
nanziati i lotti relativi alla 
circonvallazione di Cecina 
e al collegamento con Rosi-
gnano. che consentiranno di 
eliminare i tratti più diffi­
cili e più congestionati. ' da 
cui derivano oggi i maggio 
ri rallentamenti alla circola­
zione e una forte riduzione 
di potenzialità dell'arteria. 

Con il prossimo anno si 
provvederà, da parte dell' 
ANAS, all'affidamento dei 
lavori di altri lotti dell'Au-
relia nel tratto fra Cecina 
e Grosseto. Interventi mol­
to rilevanti e molto Incisivi 
sono pure previsti, a breve 
scadenza, sulla rete ferrovia­
ria che Interessa l'area me­
tropolitana di Livorno e Pi 
sa, con le relative strutture 
portuali e aeroportuali. Le 
opere più impegnative, com 
prese nel Programma Intc 
grativo che l'Azienda ha rie-
ìaborato in collaborazione 
con le Regioni e che stava 
per essere approvato dal 
Parlamento al momento dei 
lo scioglimento delle Carne 
re. riguardano la Firenze-Pi-
sa-Livorno e la Pontremolese. 

Per la prima è in program­
ma il quadruplicamento del 
tratto Firenze Cascine-Eni 
poli, rimpianto del blocco 
automatico banalizzato, la 
rettifica dell'ansa di La Rot­
ta, per la seconda il raddop­
pio della parte di linee com­
prese nel versante toscano 
da Pontremoli alla ferrovia 
litoranea Roma-Livorno-Ge­
nova e il comando centra­
lizzato del traffico nel ver­
sante emiliano, sì da realiz­
zare un consistente accele 
ramento ed-aumento di pò 
tenzialità di trasporto nelle 
relazioni con l'area padano 
e le direttrici europee. 

Nell'ambito comprensoria 
le. per ciò che interessa più 
da vicino il porto e il futu­
ro centro internodale vq ri 
cordato l'impegno dell'Azien 
da ferroviaria per la riatti • 
vazione e l'ammodernamene 
to delle linee Livorno-Colle 
solvetti. a complemento del 
l'intervento di riclassamen-
to completo effettuato re 
centemente sulla Pisa-Colle 
salvetti-Vada. 

Tale intervento dovrà esse 
re integrato, a tempi molto 
brevi, dall'allacciamento di 
retto della linea di Col lesa 1 
vetti con la Darsena Tosca­
na. per stabilire al più pre 
sto un collegamento ferro 
viario funzionale fra il por 
to e il centro internodale 

Siamo dunaue in presen 
za di un insieme organico e 
proerammatico di interventi 
che si qual'.f'cano Der la lo­
ro razionalità e risoondenzo , 
realistica alle esigenze del 
nostro territorio, ove si tro 
vano dislocati un «orto ed 
un aeroporto di importan­
za nazionale ed internazio 
naie, e nel contempo risul-, 
tano in realtà anche fina 
lizzati apli interessi di quel 

• le zone che si collesjqno con 
quelle correnti di traffico 
che si sviluppano su va^sta 
nnrte dell'Italia centro set 
tentrionale. 

Vi è quindi necessità di un 
impeemo di mobilitazione su 
que*ti obiettivi da parte del 
le forze politiche, economi 
che e sociili per richiedere 
ed ottenere in tempi brevi 
i necessari finanziamenti e 
per creare nel contempo tut­
te le condizioni opèrativp 
per la più sollecita realiz 
za zione delle opere conse 
guenti. 

Dino Rauqi 
(assessore regionale) 

A colloquio con i lavoratori della cooperativa sui problemi del porto 

Tecniche in continua evoluzione 
Molte cose sono cambiate 

da quando gli attuali tratto­
risti, per trasportare la mer­
ce, utilizzavano i barrocci. E 
per rendersi conto delle 
grosse trasformazioni di oggi 
non è poi indispensabile an­
dare troppo lontano. Basta 

-t soffermarsi a pochi anni fa, 
al '74.per esempio, l'anno di 
nascita della cooperativa; in 
quell'anno i contenitori mo­
vimentati nel porto furono 

. circa 55.000. nel '78 hanno 
raggiùnto le 250.000' unità. ' 

L'adattamento spontaneo e 
improvvisato ai nuovi tipi di 
traffico non basta più. Le 
tecnologie di trasporto sono 
sottoposte ad una continua e 
rapida evoluzione ed il porto 
deve adeguarsi alle nuove e-
sigenze per mantenere le 
proprie caratteristiche di 
competitività. 

Su questi problemi anche i 
trattoristi hanno maturato 
alcune opinioni. Sono state 
espresse, anche a nome degli 
altri, dall'ingegner Giovanni 
Nadotti, il direttore della 
cooperativa; con • lui c'erano 
Ugo Taddei, presidente, e Vi­
viano Vannucci vice-presiden­
te. 

Nel settore delle attività di 
trasporto — sostiene Nadotti 
— la ricerca di soluzioni atte 
a consentire il trasferimento 
a costi sempre più ridotti di 
merci In quantità crescente 
rappresenta l'elemento carat­
terizzante del periodo post 
bellico e degli ultimi decenni 
in particolare. 

La ricerca di tali soluzioni 
ha comportato l'affermazione 
di nuove concezioni, addirit­
tura di una nuova filosofia 
che concepisce il trasporto 
non più come fatto isolato 
avulso dal processo produtti­
vo ma come elemento inscin­
dibile del processo di produ­
zione o di trasformazione di 
beni 

Secondo le nuove concezio 
ni una unica catena collega il 
punto di provenienza delle 
materie prime con quello di 
utilizzazione del prodotto fi­
nito. secondo uno schemi 
che. con più ampio respiro. 

ripete quello dello stabili­
mento - di produzione o di 
trasformazione tradizional­
mente inteso. Non più tra­
sporti esterni e trasporti in­
terni, ma fasi successive, op 
portunamehte saldate, di un 
unico trasporto esattamente 
integrato nel processo di 
trasformazione. Sempre se­
condo la nuòva concezione il 
terminal, già punto iniziale e 
finale di un trasferimento 
considerato quale fatto eco­
nomico a sé stante, acquista 
il ruolo di elemento di salda­
tura di due successivi mo­
menti di un unico processo. 

In campo • marittimo le 
nuove concezioni hanno por­
tato: 

— alla realizzazione di navi 
di dimensioni sempre mag­
giori e di velocità crescente 
nell'Intento di ottenere pro­
duttività più elevate e costi 
conseguentemente ridotti; 

— al condizionamento della 
merce nell'intento di accele­
rare le operazioni di termina­
le. ridurre i tempi nave in 
porto ed in sostanza ancora 
di aumentare la produttività 
della nave e di ridurre i costi 
di trasporto; 

— alla specializzazione del 
naviglio da Intendersi quale 
adeguamento della nave al 
servizio della merce. 

Le nuove 
strumentazioni 

Che cosa è stato fatto, se­
condo voi, per adeguare il 
porto di Livorno alle nuove 
concezioni ed alle aumentate 
esigenze dei traffici? 

Il possibile nei limiti di u-
na legislazione vecchia di un 
secolo e assolutamente supe­
rata e di una inadeguata, se 
non mancata, politica portua 
le a livello dei responsabili 
di governo. 

I risultati indubbiamente 
lusinghieri conseguiti sino ad 
oggi dal Porto di Livorno 
vanno ascritti a merito della 

capacità, della volontà, dello 
spirito di sacrificio di chi del 
Porto ha vissuto e vive; degli 
operatori portuali che attra­
verso infinite difficoltà hanno 
saputo far fronte all'esplo­
sione del traffico; dei lavora­
tori portuali che a costo cu 
pesanti rinunce hanno saputo 
dotare il Porto delle struttu­
re e dei mezzi indispensabili 
per fronteggiare le esigenze 
della movimentazione delle 
merci secondo le tecniche più 
avanzate; dei responsabili 
delle amministrazioni locali e 
delle forze politiche che con 
impegno continuo hanno se­
guito la vita del Porto e mai 
hanno cessato di battersi per 
il suo miglioramento. 

Oggi, però, ai livelli di traf­
fico raggiunti, le possibilità 
dei lavoratori e dei respon­
sabili locali sarebbero desti­
nate ad esaurirsi in assenza 
di interventi idonei a fare del 
porto una impresa economica 
organizzata, dotata dei mezzi 
necessari per far fronte ad 
ogni nuova esigenza e capace 
di acquisire, nell'interesse 
proprio e di quello che, tra­
scendendo 1 confini della cit­
tà, investe l'intera Regione, 
nuovi traffici e nuove attivi­
tà. 

Per garantire al porto un 
lungo futuro le forze politi­
che e sociali a livello regio­
nale e locale, in piena intesa 
con le forze del lavoro po>-
tuale, si sono impegnate per 
la redazione e la realizzazio­
ne di un programma di svi­
luppo del porto e di un nuo­
vo piano regolatore portua­
le... , 

Esiste l'esigenza di una di­
versa organizzazione della 
gestione portuale, che ade­
guandosi alle richieste de'U 
utenza, deve tendere al mi-
gliorammto dei servizi, allo 
snellimento delle procedura. 
alla eliminazione dei temoi 
morti, al contenimento dei 
costi e garantire il più eleva 
to grado di efficienza e di 
competitività. In relazione al 
traffico quantitativo e quali­
tativo esistente e di quello 
futuro, ragionevolmente pre-

Un complesso studio pubblicato dalla Amministrazione provinciale di Livorno 

Per rendere funzionale tutta la zona de 1 porto 
r 'txìofnrjk rn rt«rA r»7iona- I La soluzione di questi prò- i e ipotesi di localizzazione del I Infine sono stati costituiti ì chitetto Navacchi all'autopor j estesa importanza regionale e 

lltà e respiro al porto di Li 
vorno è stata avvertita da 
tempo anche da.I'Amministra 
zione provinciale e dai comu­
ni di Livorno #• di Collesalvet 
ti. tanto da formulare un pro­
gramma di iniziativa 1 cui i 
capisaldi sono quelli del Pia 
no regolatore de: Porto di Li 
vorno. l'assetto viario e ter 
ritortale a cavallo dei comu | 
ni di Livorno Pisa - Colle | 
salvetti. la dimensione l'ubica j 
zione e la gestione dell'Inter- . 
porto. I 

blemi si è fatta sempre più 
pressante in questi ultimi due 
anni per l'incremento dei traf­
fici marittimi ma soprattutto 

centro intermodale) a quelle 
I degli Enti Locali e degli orga 
! nismì del comprensorio, a 

quella della Camera di Com 

due comitati comprensoriali j to e i'intorporto nella visione i nazionale che la zona riveste) 

per il moltiplicarsi, davvero ; mercio di Pisa «Convegno re 
imponente, del traffico con- '" ~ J *~ 
tainers che ha interessato il 
porto di Livorno. 

La complessità dello studio 
e delle ipotesi da prospettare 
per l'interporto sono state oz-
getto di valutazioni in diver­
sa ,«*ede Da quella regionale 
(convegno Regionale sui porti 

gionale) a quella sindacale e 
politica, alle soluzioni del ter 

I minai containers e sul pò 
I tenziamento delle linee Llvor-
1 no-Pisa della stazione del Ca-

lambrone con il potenziamen­
to della linea Pisa Collesal-
vetti - Vada e la riattiva­
zione della Livorno - Colle 
salvetti. 

! il primo oer lo studio dei prò 
ì blemi relativi al piano rego-
! latore del porto, l'altro oer af 
' frontare i problemi relativi al-
! l'assetto del territorio Ne fan 

no parte rappresentanti comu­
nali. provinciali, resionali e 
della Camera di Commercio 

In questi ultimi giorni la 
provincia di Livorno ha for­
nito un ulteriore contributo al 
lavoro dei comitati presentan-

j del centro intermodale. In 
! questo-modo l'Amministra zio 
j ne Provinciale ha assolto lo 
; impegno che aveva oreMi con 
j i comuni di Livorno e di Col-

lesalvetti e ha dato supoorti 
validi alle scelte che la Re 

I gione e gli Enti Locali do 
| vranno fare in un quadro di 

riferimento nazionale. 
Nella zona comprensoriale 

Livorno CoUesa'.vetti - Pisa 
si intrecciano e si dovranno 

infrastrutture aeroportuali -
ferroviarie - viarie e di cor­
si d'acqua. 

Lo studio fornisce giusti­
ficazioni tecniche ed econo-

I dati raccolti sulla movi­
mentazione delle merci, sul 
mezzi meccanici esistenti e di 
quelli di traspo.no. sui ssuoli • g"?1? ,on> dej_ 1?59, alle 6027 
occupati e disponibili, posso 

vedibile, ed ancora della ten­
denza delle costruzioni marit­
time e delle tecniche di tra­
sporto, il Piano Regolatore 
considererà il porto secondo 
tutte le sue componenti: dal 
canale di accesso, alle opere 
di difesa, alle banchine; dalle 
aree di deposito, alle aree di 
manovra, sasta e circolazione 
interna sino ai varchi doga­
nali ed alle comunicazioni 
con l'esterno. 

Il piano 
regolatore 

Nella redazione del piano, 
il concetto della specializza­
zione sarà tenuto ben presen­
te. Ogni tipo di traffico ma­
rittimo potrà contare su ac­
costi numericamente suffi­
cienti. dimensionati ed arre-
doti in modo da garantire, 
con la più elevata efficienza 
delle operazioni di movimen­
tazione delle merci, la mini­
mizzazione dei tempi di sosta 
delle navi in porto. 

Per la sua posizione geo­
grafica. per la sua disponibi­
lità di aree a terra, per come 
viene svolto il lavoro, Il por­
to di Livorno, specie per 
quanto concerne il traffico 
contenitori, ha la possibilità 
di porsi in competizione con 
i grandi scali del Nord Eu­
ropa? 

Si. si tratta di dargliene i 
mezzi in tempo utile. 

Qualche dato dell'attività 
portuale dell'ultimo ventennio 
può dare una idea della di­
namica evolutiva dei traffici 
e dei livelli attualmente rag­
giunti e mettere in luce le 
difficoltà incontrate e supera­
te per fronteggiare esigenze 
eccedenti, quanto meno in 
termini qualitativi, le capaci­
tà delle infrastrutture dispo­
nibili. ricostruite, salvo rare 
eccezioni, nell'immediato do­
poguerra. secondo concezioni 
da tempo totalmente supera­
te. 

Dal 1959 al 1978 il movi­
mento generale del porto, in 
continua ascesa, è passato da 
5.216.080 tonn. (ni uguale 100) 
a 12297.294 tonn. (ni uguale 
236). In particolare il movi­
mento delle merci secche di 
1.675.681 tonn. (ni uguale 100» 
nel 1959 ha raggiunto nel 1973 
il livello di 5.590.431 tonn. (ni 
uguale 334). Nello stesso pe­
riodo il numero ed il tonnel­
laggio (stazza netta) delle 
navi arrivate e partite sorto 
passati dalle 4.376 unità (m 
uguale 100) con 5.061.642 
tonn. di stazza netta (ni u-

no dare un quadro di insie­
me per realizzare quelle con-

„:„,,„ _,, „„„ !W 1fM-»„, f t l l M nessioni necessarie atte a de-miche ad una infrastruttura. t e r r n i n a r e c o s t l p j u bassi ^ 
sibili per il trasporto delle 
merci. 

interporto, capace di favorire 
l'integrazione dei vari modi di 
trasporto ed elemento impor­
tante ed integrativo di un di­
segno più generale per la de­
terminazione di un Centro In­

do uno studio curato dall'ar- i sempre più integrare (per la i termodale. 

Il 25 di giugno si terrà un 
incontro dibattito sul proget­
to di studio al quale inter­
verranno Enti Locali, sinda­
cati, operatori portuali, ecc. i 

unità (ni uguale 138) con 
19 599 686 tonn. di stazza net­
ta (ni uguale 350) del 1978. 

Se, in termini di evoluzione 
quantitativa, i dati citati non 
hanno bisogno di commenti, 
un momento di riflessione è 
richiesto dalla evoluzione 
qualitativa ed in particolare 
dall'entità del movimento 
contenitori per il quale oggi 
Livorno si pone all'avanguar-

F I A T 
Gino Volpi 
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dia in campo nazionale e tra 
i primi in campo europeo. 

Tale movimento (imbarco e 
sbarco), inesistente nel primo 
quinquennio degli anni 60, è 
passato. con progressione 
costante, dalle 22.625 (ni u-
guale 100) unità (TEU) del 
1969 alle 66.024 (ni Uguale 
292) del 1975 e successiva­
mente con brusca impennata, 
ha raggiunto i livelli di 
160.680 (ni uguale 710) unità . 
del 1977 e di 248.420 (ni ugua- t 
le 1098) unità dell'esercizio 
scorso. 

L'avvento del contenitore 
ha determinato fuori del­
l'ambito portuale un insieme 
disaggreeato di depositi, più 
o meno grandi per estensio­
ne. Voi che avete a che fare i 
tutti i giorni con questa nuo- . 
va realtà, non pensate che -
l'estensione a macchia d'olio 
di questi depositi abbia ger.t-
rato intralci, oltre che per 
l'assetto dell'ambiente, anche 
nella circolazione? 

L'inatteso presentarsi degli 
scatoloni al di fuori di quello 
che dovrebbe essere il loro 
ambiente naturale, è prova 
dello spirito di iniziativa di , 
una categoria di operatori 
portuali, ma è anche segno 
di deficienza in fatto di uti- • 
lizzazione e di organizzazione 
delle aree portuali ed ancora 
dimostrazione di troppo 
spesso inutili sprechi in ter­
mini di investimenti (terreni 
• impianti - mezzi di solleva­
mento e trasporto) e di ge­
stione dei servizi che aggra­
vando 1 costi ed i tempi di • 
movimentazione possono in­
cidere negativamente sull'evo­
luzione del traffico. 

A questo punto non pos­
siamo non spendere alcune 
parole per la Darsena Tosca­
na. 

La Darsena Toscana costi­
tuirà la prima infrastruttura 
moderna a disposizione del 
porto di Livorno, e la sua -
validità sarà immediatamente 
definita in termini di fondali 
e di accessibilità lato mare. 
di specializzazione, di arre­
damento. di aree di deposito 
e di servizio, di viabilità in­
terna. di connessione con le 
reti terrestri di grande co­
municazione. 

Con ciò l'entrata in esercì 
zio della nuova darsena 
rappresenterà il grande mo­
mento del porto e completerà 
la prima fase di esecuzione 
delle opere di ammoderna­
mento e potenziamento che 
faranno dell'intero complesse 
infrastnitturale livornese i*i 
porto: agibile senza limita 
zioni per le navi dell'ulfma 
generazione; dotato di acco 
sti.. arredamenti di banchina. 
depositi, parcheggi, aree cir­
colazione quantitativamente e 
qualitativamente rispondenti 
alle esigenze del traffici; a-
deguata mente collegato con il 
retroterra e con le reti, fer­
roviaria e stradale, nazionali 
e non più condizionato dalla 
mancanza di continuità viaria 
in area portuale. 
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